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COMUNICATO

ATTENZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE ALLA CIRCOLAZIONE IN VIA 
DUOMO

L’assessore per le politiche del centro storico, Settimio Biondi, e l’assessore per 
le politiche della mobilità, Franco Iacono, hanno congiuntamente esaminato la situazione 
della viabilità automobilistica nella via Duomo.

Se  la  tematica  del  traffico  veicolare  presenta  già  nel  resto  della  città 
problematiche  e  risvolti  che  non  si  prestano  a  soluzioni  radicali  e  miracolistiche,  ma 
richiedono una continua ricerca di un’ottimizzazione pratica che tenga conto di molteplici 
fattori, il problema di via Duomo assume caratteristiche peculiari. La principale di esse è 
costituta dalla circostanza che la suddetta via, pur essendo tra le principali della città e la 
più  monumentale  e  storica  di  tutte,  non  dispone  di  uno  sbocco  che  consente  la 
regolamentazione a senso unico del traffico.

In talune ore del giorno o a causa di eventi particolari la via Duomo fa registrare 
un significativo aumento delle correnti di traffico e nella ricerca di posteggi.

Pur essendo dotata di un amplissimo piazzale (piazza Don Minzoni) adibito a 
parcheggio, le automobili dei residenti o dei visitatori, turisti e cittadini vengono spesso 
parcheggiate  non  soltanto  nel  lato  stradale  consentito,  ma  anche  su  quello  opposto, 
lasciando uno spazio appena sufficiente al passaggio di un solo automezzo.

Il parcheggio continuo di automezzi nel primo tratto della via in direzione della 
Cattedrale, subito dopo piazza Bibbirria, ha poi provocato la quasi definitiva abolizione 
della  piazza  del  Seminario  come  capolinea  del  mezzo  di  trasporto  pubblico. 
Quotidianamente  si  assiste  alla  situazione  di  passeggeri,  spesso  anziani  e  invalidi, 
costretti a scendere a piazza Bibbirria e a non potere raggiungere, dopo aver pagato il 
biglietto, la destinazione. 

Ci  troviamo  quindi  di  fronte  non  soltanto  ad  un’infrazione  del  divieto  di 
parcheggio,  ma  ad  una  vera  e  propria  interruzione  del  pubblico  servizio.  Per  quante 
contravvenzioni siano state elevate non si riescono ad ottenere risultati soddisfacenti.

La ricetta proposta da alcuni cittadini che richiedono la permanente presenza 
dei vigili urbani è impraticabile sia per motivi pratici che concettuali. Infatti, il rispetto della 
segnaletica  stradale  va  affidato  al  civismo  degli  automobilisti,  alla  loro  maturità,  alla 
previsione  dei  nocumenti  che  ogni  loro  trasgressione  può  comportare,  all’interesse 
generale e particolare dei concittadini e non solo alla capacità coercitiva dei vigili: multare 
incessantemente ed a tappeto non può diventare un’auspicata soluzione, convincere ed 
educare  i  cittadini  a  determinate  forme  di  cogestione  dell’interesse  comune  rimane, 
invece, l’obiettivo naturale e normale.

L’assessore Iacono si è pertanto impegnato a studiare il problema ed a mettere 
in moto ogni accorgimento perché l’autolinea urbana possa funzionare regolarmente fino a 
piazza Don Minzioni.

L’assessore  Biondi,  per  parte  sua,  si  è  impegnato  a  portare  avanti  una 
campagna di sensibilizzazione promuovendo “in situ” una serie di riunioni. La rinascita del 
centro storico non è questione di pietre né soltanto di finanziamenti, ma di comportamenti 
e di adeguamenti.

Il sindaco Zambuto è dell’avviso che l’impegno dell’Amministrazione comunale 
nel  cercare  le  risorse  capaci  di  reintegrare  la  nostra  città  vada  coniugato  con  una 
mobilitazione cittadina che punti sulla coesione dei comportamenti e sulla volontà di un 
progetto collettivo.
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